Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	Titolo: I SOLIDI
Scuola: PRIMARIA  DI  LONGARE
Materia: MATEMATICA  (geometria)
Classe: 2^


	Argomento curricolare:
(indicare l’argomento curricolare che si vuole affrontare con approccio flipped classroom, esempi: la struttura particellare  della materia, , il Congresso di Vienna, le equazioni lineari,  ecc.)

	Conoscenza  dei  vari  tipi  di  solido  attraverso  l’esperienza  pratica.


	La Sfida. Come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(indicare come si intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante.)

	La  sfida  consiste  nel  far  portare  da  casa  varie  scatole  e materiali  di  forma  diversa  per  classificarle  poi ,  in  classe,  in  base  alla   comune  forma  senza  il  previo  studio  delle  figure  solide. I bambini dovranno inoltre  giustificare il perché delle loro scelte nella suddivisione in gruppi degli oggetti e quindi  esplicitare quali sono le caratteristiche comuni ai diversi oggetti che hanno raggruppato.


	Lancio della Sfida. Quali attività si svolgono prima o in apertura della lezione:
(indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Ed esempio fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi...)

	Fornire  i  bambini  di  un  foglio  di  carta  bianco  in  cui  disegneranno  tutte  le  forme  solide  che,  guardandosi intorno  in  classe, riusciranno  a  vedere. 



	Condurre la sfida. Quali attività si svolgono per rispondere alla sfida:

(indicare le metodologie didattiche che si intendono utilizzare in classe: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive.)

	· I  bambini  saranno stimolati  a  guardarsi  attorno, in  classe, osservando  ciò  che  li  circonda,  soffermandosi sui  solidi
· Sarà  loro chiesto  di  disegnare  su un  foglio  i  solidi  che riescono  a vedere
· Verrà  data  “lettura”  dei  loro disegni,  chi   ha  trovato  un  solido diverso  rispetto  agli  altri  lo  disegnerà  alla  lavagna  la  quale  diventerà  la  raccolta  di  tutte  le  figure  trovate
· Attraverso  miei  suggerimenti  “provate  a  guardare  nell’angolo, dentro  all’astuccio …”  si  cercherà  di  trovarrne  altre
· Si  scoprirà  che  siamo  circondati  da  solidi  e  per  casa  si  chiederà  di  osservare  quelli  presenti  nella  propria  cucina,  camera… 
· Chiederò  ai  bambini  di  portare  a  scuola  qualche  forma  solida  che  trovano  a  casa  e che  non  è  più  in   utilizzo (barattoli  di  latta, scatole  della  pasta  vuote…)
· La  classe  verrà  suddivisa  in  gruppi  ai  quali  verrà  distribuito  un  numero   consistente  di  materiale   portato  da  loro (scatole, barattoli, disegni, ritagli  di  giornale  con  forme  rappresentative…) e  si  chiederà  di  fare  un  po’  di  “ordine”,  di  suddividere  il tutto  in  gruppi  classificando  le  forme  in  base  a  delle  caratteristiche  comuni.
· Una  volta  classificato  tutto  il  materiale  analizzerò   assieme  alla  classe  il  lavoro  di  ogni  singolo  gruppo. Tutti  collaboreranno  a  dire  se  i compagni  hanno  fatto  correttamente  o  meno,  così  si  potranno  sollevare  eventuali  dubbi  o  perplessità
· Dirò  ai  bambini  che   è  arrivato  il  momento  di  dare  un  nome  a questi  gruppi  per  distinguere  gli  uni  dagli  altri
· Alla  lim  proietterò  alcune   immagini:  un  bambino  che  mangia  un  gelato.  Chiederò  di  trovare  nella foto  la  forma  simile  a  una  delle  loro  classificazioni:  IL  CONO  DEL  GELATO. Dirò  ai  bambini  che  tutti  i  solidi  di  quel  gruppo  li  chiameremo  CONI.
Farò  così  proiettando  altre  immagini  rappresentative  ed  identificative  (la  SFERA  di  cristallo  della  maga, il  gioco  del  CUBO  magico, le  PIRAMIDI  egizie, o meglio  ancora  il  centro  commerciale  nel  territorio  “Le Piramidi” che  loro  conoscono , il  CILINDRO  del mago da cui  esce  un  coniglio…)   e  così  si  darà  il  nome  a  tutte  le  classificazioni
· Chiederò  di  unire  tutti  i  materiali  dei  vari  gruppi  in  base  al  loro  nome e  suddividerò  i  bambini  in  nuovi  gruppi  di  lavoro:  gruppo  del  cubo,  del cono… 

Li  fornirò   di  cartelloni  nei  quali  dovranno  incollare  i  materiali  sotto  il  nome  da  loro  scritto.



	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività, e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	La  verifica   prevederà  due  momenti:  uno  sarà  in  itinere  e  uno  conclusivo  del  lavoro.
In  itinere   verrà  valutata  la  capacità  di  osservare  ciò  che  ci  circonda  individuandone  i  solidi,  il  modo  di  suddividere  e  classificare  i  materiali  in  base  alla  forma,  la  modalità  di  interazione  con  i  membri  del  gruppo  (obiettivi  trasversali  all’insegnamento).

A  termine  del  percorso,  si  valuterà  la  conoscenza  attraverso  delle  schede  strutturate  in  cui  i  bambini  dovranno  associare  i  solidi  ai  loro nomi  (tipo questa)
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e  la  competenza  sul  campo  portando  i  bambini  in  vari  locali  della scuola  in  cui  dovranno  riconoscere  nuove  forme. Ai  bambini  verranno  poi  proposte  figure  formate  da  più  solidi  insieme  e  sarà loro chiesto  di identificare  le  varie forme ad es. [image: image2.png]


   


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	Tradizionalmente  i solidi  vengono  presentati  attraverso  dei  disegni  (in  trasparenza  per  farne  vedere  le  3D) associati  al  nome.  Io parto  invece  dagli  oggetti  di  uso  comune  dei  bambini,  dall’oggetto  vissuto  al concetto  teorico, capovolgendo  quindi  l’iter.  Il  vantaggio  è  che  così  facendo  il  bambino  resterà  ancorato  al  pratico,  facilitando  quindi  l’apprendimento  e  la  memorizzazione,   perché  tutto  più  intuitivo  e  naturale,  anche  grazie  alla  suddivisione  del  materiale  fatta  manualmente  e  solo  in  un  secondo  momento  astrarrà  i  contenuti.



